
l•^^( 

, L*-^ F^-« Jyf 1 » ^ H .F.:-T-

> - \ ' > i l 

• ^ ' l ^ i ' f l ^ V ^ 
- I ^ j • ^ -

^ ^ 
j5a^^vi'V;ii^£Ì^ ' ^ r -A- E=H^"V^r 

• - V ^ 4 * ^ 

- ^ W - J ^ ' 

1̂*̂ _M 

l ^ ^ ^ l i ^ 

^ vf 
^. ' 

- | a - - - ^ - , ^ r F f - :%-

-H .. J -
^^-*--^|;. --̂  

^ r Et^ .- . + ' - . ^ 
-^ - l : ^ ^ f 

!V^ 
^rfÌJ- -̂̂ l;̂ " 

S 1 iP^*^;'^ 
r-^.^ÌJ> 

' ? t:̂  . 
^ r }r' 

' . ^ 
l ^ r 

i ^ U-^-! -Vr "V 

^ ^^ V 

^> mm^:. • - -_ X . — 

. " - 1 e LI 0 IM M w i »ir»rvé^«E 
jG^J^^avat japMetn. •1 . - i . . . .̂ - i , " ^ - -

r -m J" • - A 
- ^ ^ • -̂  L 

- > f 
•S-*" .Xr -i. 

t ' . 

t ' 

-^^ ^ r 

h"*"' 

!(4s.:i-: m? mèm»m " i 

Sifntó:: 
[^ J J < i ^ J 

I :? 

^ ^ 
Noa sì terrà eonto degli «cri 

anonimi 
ai 

^ P-

• V ,a.̂  T ^ ^ . f •1 ^ ^ 

= ^ V ' 4*^ S*;rc9pìni?mJetter^^>ìegHI 
noi! ativsnoaiì.' 

* - ! 

T '>• ,1 -V "-L f 

1 V , h ? d ' 

J ^ - . 
/ ^ 

Noti; Sì roslituiscono 
mìinoscrittUi 

ì> 
/ J 

^ _ T i i j ^ ^ 

j" 5i 

1 ^ ' 

ABBONAMENTO 
Itt Padova « domieilio 

L'abbòriàménio e obbligatò­
rio per ùa anao « pajgabUf 

[Oché in tre rate. •''"']'•. 

^:.a.r 
)my 
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, r^^romemmenU economica • ! 
^ ^ - v.:3ì's. 

^"/ri'n^essunà; ciasse .délla^ società, come/njBSr 
isùfl̂  famiglia^ flonipàò',^.e^^^^ lasciata, in 
baiìa deii'ìticèptolrelutivamente ad eventuali 

• i . ' , , ' • . . . 

bisogni - tanto; ,eae,aC;p.óì -̂ se questa ?las^e 
è molto mim^toftij mólto jmportantè per 
;lìa siia^JMjnazion^ n^llg_;§aci^^|, stessa, e 
più esDost^.jj.yicpndè ifidipendent!, da fatto 

- ! 

IT. 

jt^nto argq^fnl;p> èd^^qceii-
néreCQO soUanto alcune idee relative. 
: IS^ajsP^ensi che i pr|^yedimenti noi 
U chièdiamo alle finanze dello,Stato, sol-
.tanto forse in stràordinane combin&iziotti 

^ j 

Ì 4 ^ 

odJndirettumente abbiasi il.concorso di Jui. 
. i * ^ * uomo della campagna sentflltanaènffi* 
,la isua .dignità, e questo -̂ sijpUmento sarà 
tanto più forte e . fluttuoso,^antomag-
gior.è s r̂q, la emancipazigi^|ìal bisogno; 

Ad ogni Comune rurije chiediamo; 

agraria in ogni provincia jìon podere mo-
I I _ - ^ - • ^ L . - " _ 

deilp, .sulla ^ s e d r i ^ g y p s M b i l i a qua­
lunque privata economica condizione, con 
diritto a qualche piazza per,iaUieTÌ -maestri 
^he debbano in seguitò aver'ahèhe f-jbse-
gEwa?eflt̂  , dì; elesmenti^agrìcpltiura "e/l^ 
direzÌone>^del latifondo^agricolo comunale. 

• ^ L 

/ • J i ' 

i : ; Î a vént^ di tal massima e per se^di-
mostrata sòlo^che se, ne fuccìa;applicazione 

• ai campaènuoli. Per ;Ì'Italia, la feracità del 
suolò aviluppata dal IdvQm, assiduo ed 
intelliget4G^h:hm mJm^ 

.sperità - ^ prosperità a^sMuta,; brillantila j 
sima,: da bastare esuberanteménle a, "se ed; 
anche a larga esportazione, prósperitìvperò 
che può; essere .comprftmfî .f.a o. da; disgra-j 
zìe famigliar^ o da jritenjperiej o da.im-: 
pròvvide leggi che regolinp lo scambio al-

r interno o l'esportazione. 
i.i Si noti^che; dissimo doveHa .feracità 

-dei suoìo essere sviluppata da lavoro assì?-l 
duo edJntéìligént#^r assiduo JaVòi-biSf® 
può esìstere nell'avvilimento e neUa.̂ mî  
seria - 1* intelligente lavoro: non ; comincia 

sDeppureLSenza coltura intellettualeaB,senza 
-dìsponiMlità di mezzi sufficìeriù, IVe di-
scendeche^Sr lavoratole deve èssere prov-
veduto contro quelle eyentualità che lo pos-̂  
SODO privare di quanto gli è^più neceŝ a-̂  

.riOjufSne di essere ,sapore capa(;(i di pre-
' stare,t;URi lavoro utile a sé ed :alla 

W Un iflsilo infantile, affinchè le madri 
che dall'ergente bisqgao iien^j, .pqstrett^ 
Iporare, possano riposare tra'î quille sulìa^ 
sicurezza ed educazione dei loro figli.>! \ 

JJ}|.£.lJn latifondo ^.|^aàa. d'indiistrià! 
>grialfi^^non come q«l|e7deHe -città 4i i 
cui qui è belio tacere, ma .siffattamente' 

• - • ' • • ^ -•. - ' • - . ' V • - . ' , - . - - -

istituita che dia lavoro a coloro, cui questo 
per,,̂ c(aalche accid'entiilità avesse a mancare/ 
^/^^^yft.P^r'^^^'Po formi un pic<:o|^ri-: 
sparmìo al. lavorante, affinchè non sia co4̂  
stretto a., restarvi perpetuamente per, man--
canza de! capitale necessario airimpinnto; 

^l | ;^. ,^n, istituto,4'invalidi ™ 4 ^ c m ^ 
pagnuoìo ama la liberta, non &t adatta al 
ritiro che iàj caso di assòluta manelnza di 

.: Queste, sono alcune proposte che^còjì 
crediamo abbastanza opportune allo scopo: 
óra ci sìiirao limitati ad accennarle; ere-
.diamo che la loro altuabilitLjia- evidente : 
in caso però che qualche confratellofriella 
stampa avesse , a discuterle, 

I§t 

ci riserviamo 
di dare un maggiore svdMpb ed anzi una 
dimostrazione a questi nostri-;concetti. 

^ ii;? •*rf 
V 
J. 4 ¥ 3 

^ " • _ 

jàezzi 0 <ir impotenza al 
;'ì- î"' 

• . • - i - -

glia, prejevata la rendita del capitale ; e 
.'deve anche estere certo del suo avvenire 

^ ' J I ^ ' 

nel caso che T età o le. conseguenze del la-
• • ^ • • • ^ • • V 

toro Io rendano impotente. 
Di qui la necessità di fare in modo 

cfie il lavoro sia preparato da un relativo 
corredo di cògniziorii, sostenuto da lar-
ghezza ài capitali àll̂ uopo destìuati, quanti 
sono necessari a fornire T agricoltura di 
^animali, dMttrezzi, di macchine ecc, -

Ci Qccovghmù della esiguUà dello spà-

QUGT 

sta spesa ora è, sosteniifa dai Comuni sotto 
ìlvnpn\e di p|^iica^t)ene%en^^^^ però non 
raggiunge lo scopo ed è motiyo alla im-
mpiljjlà della; qùestuaj . 

[̂ V#\:Per ima istituzione cptìsorziale dì 
pìjî |̂̂ ;pniuni, ripartita ia dqe sezioni; Tiina 
pei Mutuo Soccorso, V altra éòn ufficio di 

. • , • ^ • ' • • ' • '• ' • • • • • " ' " • • ' . • • ' • 

Banca Agricola ; 
V^ Per Consorzi dì più Comuni 

Un; ospitale dei quali esiste qualche raro 
esempio; 

y r . Associazione eSetUva di ogni-Co-
- ' ^ ' = F ^ j • ^ . I h 

mane al Comizio agrario presieduto da 
una commissione del Consielìo Comunale 
che faccia rapporti alla rispettiva amminì-
strazioue superiore, tutte le volte che sia 

• .Sf1Dnrmir4l-^-peri6u^eletfcoPaler;-mentre 
' l! opposizione. combatteva con tutte le t sue 
-forze la rielezióne dell'on.avv. Otovanni 
.^Jommasonii i di lui àmìciUohsortìefCohsor-

tini, membri dell' tr/n'onel/iòerale^e della 
^ Giìttìta Municipalei andavano predic^iidÒ 

iLfinimonuo se non veniva rieletto^; e da-
vano!parola che la Giuàta in qupstp caso 
avrebbe dovuto.per^punto d'onore dimet-f 
téfsi dopo triiè;:esplìcito, biasimo al suo 
più. importante .membro. 

. Ebbene, ^on.^Tomm8^som non fu rie-
letto^^^%pipUuttayitì|llt^ t spaurac-

, chip nQ« sì verificò j la Q'^mia 
\Che calcolo fa la Giunta ^e\ sig'.'Tòm-

masoni? 

rimase » 

e-
^-. _-

•L 

Còme è''che essu lascia con tanta in-
' - • - - . ^ • •• ' - - ' • • • • . - ' - - ' - } ' - . 

differenza escludere dal Copsiglìp 1':amico 
più Caro ed intelligente ? . -m 

Oppure la Giunta, si unisce alì'opi-
niòner pubblica, al voto degli elettori, ed 

I ^ ' ' , 

è; Iieta,.Jja:,vedere escluso colui con cui pe^ 
solo spirito di .partigianeria stava ùhi|a? 

^1^ «• * m " t ^ ^ ^ ^-r-P^.'S ^±l'Jj L.i ^1^^ 

^ 

•'.* t h 

«̂1* 
in. caso dì avanzare proposte clie Hguar-
dano Vutilità del paese: ^ . 

VIP. Per l'istituzione d'una scuola 

,J?utto,ciò desidera saperé:^ii:^ltffììm 
icô  il quale nelP inesplicabile silenzio della 

Giunta trova che essa tratta con assai mal 
garbo nsg5t.s, migliore amico, quegli che 
àtteii^per Suf giorni, prima di rassegpEìve 
la : propria dimissione -, ̂  che ^^»ói colleghi 
gli dassèro un; segno di Yera stima, dirao-
strandòsi offesi dello sfratto a loro dato-
nella di lur person t̂. t-,i>' ,^ cL^^-^ 

1 ^ 

- M Ì ; 

/ 

^ . 

'- ^ A I j ^ r - - ! 

^ 1 -

--̂ "̂ T K/- — 

Iv 

'S, 

a?j^-s 

• ^ 

JfZi'-iJti 



•^ "5"̂  \-. 

• H>yiJ 

• > ^ ^ 

T ' I * ^ ì Itirquàtitd a uotó crediamo Ihe qjlitilflbi 
M^he rijpeltalse se sieèsa 

e volesse ottenere rispettò dll 

rassegnare ì suoLpoteri ; Convocando al più 
presto il .Gobsiglio per la nomina di una 
nuova Giunta; 

^ H. J ^•± 

'-^"^m 

h 

i!.. 

' X 

: - ^ . 

^ « 

, ^ ^ ' ^ 

4 \ 

Gli,è vero però IKl'^è^^ania dei con-
sorty^guella d'arrarapicarai sugU specchi; 
disposti a rìnunKiare a ttiUo, alla^éiistl-
ma, alla Oducia, al rispetto del pUbblieo, 
piuttostoch^M un brandello solo di quei 
potere che hâ  cpstĵ to lantPiiimìUazBpni, ed 

so col solilo Te Ì^MLM^ diciamo che o-
•griuntf^-!tt»»i#|lli»t^^Rt)e -i sèV:s(eào ìé 

litri la aoinuiìdò : come avvieni cne 
una 

odBtl t à^ t vantaggiai 

CITTADINA 

possa avè^i quésto sb'éttacòlo, senz# 
• - • • . • • • : - - . ' ^ ^ P * , , . , n 

aperta violazione della legge? 
E perchè piô sa it colpo sortire il InP 

gìco tuffetto si viene a dire clw colà si ri­
covereranno que'frati, a favore dei quali è 
assegnata la yUalizia ,pensione dallo Stato 
loro detcrminata. Si agmuQse ancora che 
sarà rispettata la legge che vieta la qùe-

'/^y. 

VARIE 
4«T 

O^S^o SI*?;: 

4 » 
-ft * » * * - r K * + S 

stua, j>er cut'non sì vedranno quei frati 
)Ue loro bissacele circolanti, intorno pè^ colie 

W t # ^ * * M "W t 1 ^ 4 ^ 4 r* 4, i < 4 ^ J M ' -^«L-V,^p^^ ^ 1 

xo.nne conse r ufficio del, nostro, giorna 
griàto uii fizyéfeti% teff'HFlSIiS^^riri-
tiiià, riiikfeuÉl) *^ iedììi in ' P rS Ì ' della 

' '"̂ ftfei lò ;aves9e amarrìtOj ed .offrendo i 
^a'aìi^necèssarn,'f»otrà*pòrta^si "aU 
ìfetlo, ^t#^lÌW=sanf MiÉà là d̂ebUa fcómègtìa. 

,%1tu^^MM^^aitiS::fene1;tÌÌG6rtelàzz'ó^ % C. 
• f '̂  ' / ' " 

venne 
w a« •aittìaiììi,̂ ; 

accoltd 
'è 

d'ai più j 
dèi pàVi 

me iti co/od una fversona di servitù ̂ ua-

Hpjpierle dì pane. Si dirà questo, ed altro 
e jjercio? Quel convento sa-

rebbe bello e ri pi: isti nato. E nél̂ ^ mentre 
èhe IO Stato vuole soppressa ogni córpora-
jlt^^i-^^yr^etipi^t^bbé Che # ritìttMè 

^ b l a dlii fidati zoècòiknti'/è {ie^éiò r dop-
p'rA-ii^rì'sfe •aerila' lé^^é; 'dacché sis ^ ^ i « 
^;|itìtì^Ìfi'évanp "̂ què' Irati ^olll^éàftia, òg-
M % l H ^ f :^^là'rf ^^lutiifebb^Ò V^̂ ^ 

nuti eòi afflo del pubblicò éiaiio. inespH-
Sb1lé 'éonti'addiziodè'fra il fa'ttd e la^ee-
"gè;'SóriÒ sì ^ V i , "quéste mòÉtrucisità che 
beìi lan|i dal dar ragVÒhe di una sa^gra 

feî haa ed I 
ìndecliùabile applicòklnae, "ièiShi^erebberox! 

jKitì inconcepibile incoi»renzajClfe^er dò itìé-i 
^i^. rendereblìe resporisabili :qiiellè locali ] 

. 4 r 1 ^ 

x,lègp^^rbVvid^ti^ìiÌìe/'^'di à n ^ 
ìndeéliùabile abhlicòkìolii?, "itìShi® 

- * ^ 

^^i^E difatti nei registri della sunominata 
agenzia tK^Hi' iserìtto un^Mevtìntè nn-
'mgr&^ di' persone capaci ed oneste, che 
I W Ò ^ dì coiiocàrsi, f ^ h é òffro^ certi-
ficali e persone per le dovute mformazio'ni. 

vSi eccita quindi oghi classe di cittadini 
l y f - t e s i d h ^ detto ufficio all'eventualità 

' Veai i ' t t Cfriàrib^SflI. .4— Essendo 

Autorità ò 'bolilichè b civiche, sótto ai di i 
cuf'biìchi sì "dè'ssé luògo àqueàte inipron-^ 

^tótùàim, ò_' megltó a.^ué3té grossólahè e 
V iUWM ^mìsÌÌficSÌlW«i. 

iMi-" 

É(ji ùfia vòlta che questi frati, cònVèr-
Uto 'i^ lóro pròprÌÌ®% locale, vt̂ stite l e 
ibro tuniche, (à introdotte le solite loro 

fiif-l'ap.S^-^i:^ 

# 

corsa la^Voce essere scomparso improvvi-
^ ia ni e n lenita ito re sìg. Papadòpdlijsiamò pre-

gati di smentire tale dicerìa. 
^ L ^ 

^^ 

*.- r 

' ; * • 

. 'RiceViino * ! P l Ì ! Ì l i t e 
volentieri lo pubblichiamo : 

Sono soppresse tutte le corporaziòtìì'^fe-
iigiosei - ^ <Juesta disposizioòe di legge 
positiva c^'quìiidiòòcMlSi^rè^ 
le soppressione^ Yea2e;'̂ !E^^^to;fatto tiinte 
(iffibnizfHfli' fiÌroìtb^ t̂ópi)resse, e ;dÌ^(atto i 

•^ I. ^ -̂  ' " j " • ; ' É " l ^ F x: 

lóro bèni 'furono ypcati allo Stato. Alcune 
i . ]•:, 

^mome'ntuatJè eeceziòiii o tòUéhiiizè'nbn'in-
fe*firmtìroh05^nè iftfìrmahó 'la léj Qtìi in 

ufflcìatiiré é fahzibnl, pare éhe hulP altro 
pbsfsa da,essi desiderarsi, péVchè la loro 
unione non sia a ritenersi bella e ristabi-

'iitti. ^È: ristabilita fino; à quaó\i^ fór-
se 61 mancare di vita di qiie' residui frati 
che ricevono la pensione? E chi lo sii? 
, f\, . . -, . • . ,", * - ,. 

Alla mancunza di quésti ne verrebbero 
speditre sostituiti degù altri da tutte le par-: 

''^iX' e mantenuti sé non dallo Stato^ chiesa 
« l a ^ , V4éSiiprè ibirtìtìbifò di ^S. ì'ìelro. 

%dòva\pfer'éfletto'dèlia Ìe|rg^^:suo tem-' 
IO si ordinò ai DO si oruiiiu ui nu i i scalzi jjnfr'S. Crocè 

acuiire <la quel caiu'énto. c,be per con̂  
spi?uen/.a si lasciò vuoto, se sì faccia ecce-
zione di taluno che sì Jusciò alla custodia 

•'fii'quel .lociile. -
Al^cpspitt^ di questi fatti ssfenni, co-

me avviiTiê  m;a che si'sta raccogliendo una 
unione di "Frati da collocarsi in quello stes­
so locale, acquistato non si sa da chî  allo 
scopo di far rivivere appunto quella fra­
tesca comunità ? Tale è |u voce che circola 
ognidì più ingrossata. E se questo fatto si 
verificasse' in tutta la sua pienezza, e si ve-

Quale difnqué'tranquillàtì^e cÓntròlierìa -̂Of̂  
'trèbBeai istituire a "sorvegliare 'che Una ec-

»tì ìòi i4l«lféraftztoiteté,#iSÌ ' ; J o i i ^ ̂  si 

Sónb manovre queste da fi'aÙ che in-
carhaiio là'' istìtuzfonè,Vì^p^ì • ven^a una 
locale Auiorua ferma ne suor propositi di 
voler soppriniér l'abuso, ed allbrà''si"avver-
tu'anno raegho gli Ostacoli:^èhej i r tempo 

e^lflfrilire^FFemr^ 
di gramigna che si rlpr 
l a M n i i l l ^ t « c É n 
colpo, rivive dajana so 
venefico sa 

1 

è Idra 
di un 

igoccia^^] suo 

.-...o îsjun bene In 
fecali^mo» pj 'Ma " 

'^filcbe 
tfòn si vegga iin^lfel di lìperto^ con 
- •^ :" . i^-'-» t£f' ••'ME: M ' ^-'r-:^--' --^^m v^nto e la e iesa 

Scia^#f8rviaré.* 

e civìcfffe affinchè 

suo Te Deum, a di 
sopprimendo si la-

no a che vi è f;è|bpo: 
s'indaghi, s» "^vi, e rimpedisea, poiché-
a fatto compKo iilVàììo î'̂  fei'etièi'èb#^ 

^ L-

l 
i t T 

i-ipara 
È sarebbi pure stitó Idè^ìio, e più; 

veggente, s e^^ iv i ca nò^i^a Bappresen-
tanza si fosse prestatiti Mrà^yiiiàl^ dì ijlî ^̂ ^̂  
locale, quandb le venìmpffato IvÉib un> 
^Isàl'^ffiM lfÌSpettiv6 'Àr 
^ ^ ^ H ^ " ^ i i i i * : ^ i ^ 3 i r > f l a i t ^ ^ ^ - x . i i J.Tf_^^^ 

verno: locale che sarebbesi pò 
tire M 

osiro ffo-
conver-

dinanza,sopratùÌto pei poveri, ed a¥lhe in 
jì,. '^^ 

presento più 
U r - ' 

il ttif'^izo all̂  innesto' ̂  dei zoccolanti stìiffra-
* ' ' ' • • 

'4^"- ?f^ 

gati atilcoì diìl tanatismd't^^t'quei icoiltorai^ 
E'poiché ^copo cui mirava i lai sòppresV 

Bloiié dfelle. corpòraìaioni religiose rioq erd 
quellò^cértara&tite firifóndtfriò ntèU' aVki^i^ 

,d 

ne M beni, ma quello pfèijipub dì v̂ l̂edfe 
abdlit^ pbr t'àg&i 'pfèfdlfenteniente^.p^^ 
tiche, ne viene che volendosi irttevlriip 
mewe 'Sopportare V aggregazióne^ d | | n ^ 
reòtìùi'fratiHSno^ alla^ ;̂loro:/p î̂ sótî ÌrekSif-
ziohe, noiv si vo^has^pèr ^$M^g^povtà^e 

"^ìtì ms^dò cmmmMk la e^S&ca'vIte 
della- corporazione ; per * cài frati tftìftl,)vé-

"»liti ieollb to t i i i i ^ i ^ ^ ^ P l É o j la^Ghl̂ -
'Sa e Ife Uflkìature lóro co'nsiIe :̂è,"èoslUuì'-• 
/•korìo quel ébtòplàsò carattèHstico é 'di­
stintivo',* ia esistenza di quella'fratesca cbt*-
'pòrazìonej che rimarrebbe' im pregi ad Ical;?^ 
•quando "è-appunto volontà tìelJijT legge, cfeie 
debba esser soppressa e per sèmpre; a 3̂  

Ad incolumità'quindi della legge non 
è périnesso che la tolieranza dei pochi; sU-

^péi'̂ stìlì a vita virano pare rsbparati> 
•tìnitfpma se uniti, lo '^ieno isolo nel ?si-

' • - • > ' 

^*'lltìirb' dllìf^lOi' celle, 'senza^^érbn segno 
'esteriore della loro ^ esistenza in;; quelita ^di-

^^mora: perchè subito che ŝi faniiò aaliéhti 
^li'iìlii'alterì esterrti chf^ibfbrmiino quella 
uoiobè,' è lì CòlJ|gano in un sólo ^còrpo, 

*tiJtti*̂ hWrthò dlrife^^'a >conchiudere cheail 
L 

I "-

cònVétìtò dei Ft^atlii-ancescanlè bèllo -èirì-
^'j^rfettiite ' I l i ; - .:! mi 

aVl-S fe^éSi i l f P » r Ì t ì ì ' ì l proféngàMitò * 

. . ^ * 

della loi'ocbriservaziòneiWórique neghittosi 
o dormienti'non si lasci fare oggij pernbn 
trovarsi Svegli, ina incapaci di poter disfa-
re domani, 

E poiché è calato di cielo in tèrra 
^questo avventuróso temno di luce: poiché 
fummo noi che nel nostro diritto abbiamo 
fatto la legge della soppressione di queste 
tante svariate corporazioni, che per tanti 
secoli conculcarono e travagliarono la no­
stra itiilia, e la umanità tutta, stiamo fermi 

i 

^ Ofeciò avvenisse resterebbe ffllùsoda, 
'^itóggiata ed iriìéa Itul^ge. V :,; A. f>M. 

fi l i T ^^ ì 
>" .̂  - i ^ „:; '^i 

,^^-*r 
• i n . L 

^ Tt. 

it 

Ci venne gentilmente coniunicato, 
e con riserva pubblichiamo ,1 articolo 

^ ^ -

fi?^ 

edvirremovibili nel volerle disperdere tutte, 

seguente: 
• ' D 

La Casa dì Ridovero Ai^Pidova 
_ rLv ^ 

^ • * 

i 

ÌNegH-scHtti pubblìcatb 
ahrib II; di questo peripdiefl^^Sotto; le ìdate 
7/IÌ7:21 Mai-zo del' cpir.^hn^j, ^aèSìarao e-
sposto la storia fedele e le vicende delle 
Caae di Kicovero e d'Industria, e della 
Commissione' che le goìterna, dall ' ihh6 

" ". -^ ," ^ 

4866 fino al tempo attuale, — Ora me-
movi delle nostre promesse toccheremo altri, 
argomenti non meno importanti, relativi 

"h-v^ 

. >^I^hMjlh\£4ctaLAiU>-^4£44ifHA4^1I^Fh^^iL^Lih^/Vr Ì J i r P i J C T l r ^ l > L t » i J L W ^ A V l 1 M V > u U H a Ì A W T - rJ.^L-«3VMr^**ll l^^ ^L^VJ h<r^-HHnlì 
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a queste 
le no8tre' |)Overe\yictó5^._- --- .^.^*^u^, .^ , . ._ , 
re a mìpbrarne^ ^cihri&ctosìfa^ kftótìrtd Rssèfe felanclatè^^tì^fcaàìlfi 

• spese dovess*?ro sempre-efl in ogni cósoj 

la Co: ém 
t^ 

in pàrtef^lti sorte misevandaf ed a-so!levtìr* 

le a queir a l & l s i F <É ; ^ • ' p ' ^ ^ 

L ^ t ^ - J 

È àcftpò 

ro,tìónp^ei fossero atatie inumana dente, e 
non dì rado bórbar^tóente bistrattale. W^ 

lasa ai RicoveiiOK man-
tennere Je persone povere fisicamente In* 
capaci ai (àvoro e che non pòtrélièète pi-o* 
cacciai:sVla,^8sì^R||,se non cpHa questua. 
A .rJVciòi^r pro^^He, Sìa (^j^pjmlssìt^ 
dei pov ' " - " ^ o»«!,:»:«,„„i>. ..,. ««Il .«/._ 

ste opere 4),a»n^,,|'J«'pie^ano,|le re^^te 

sua 4ijrid«óne^ìgso^ì|p;fii)o^' anno A 819, 
in P'MV v̂ TJT r̂rTP îy'lî " ^Ì^n4e\irovveder*> 

!^| questua,-

compHò ui>:,^|^!\sito^^f^olam§n^ fu 
ct^ìo 4 Giuguo 

ettem-
biè,»uccèssivò 
: :. t Cootempo^anpamente, e sotto le norme 

Je!';prec%tOjìÉ\e^|e^|o,^^ 
dio la Gasa d'ifidustrìa, onde Uare ricetto 
durante «iVg'orno. .e ilavoro, a quei povèî i 

" di sostenere quai-

T-.-^fe si dovesfiero -fref^riòilmenie. 
accogliere nel Ricovero ì veecHi 41-71) àtt-̂  

i tìi, di condotta incensurabile e clie non 
trascurai^(\o vl'.e(jactìzione deimpropH ^^\: 

is dovesse ienere una sola 
nai 

Le riforme ai primi sei numerf cpsti-

i Sig, Canonico angelo Eqnif^narosa, par-
ìSR^piMiÉeSi^Wurtóffi Gio. 
vanni Goi-

nari, 

^^•i;iafes^re Antoaxì 
'^c'tìttr f tBcettòO 2ktpar Michele La-

y w.-i y ' M i n i , £ . , , J i Ju^'- • • 
__ ^ , Jacopo Do MaTtiem medSfOj e 
'mente il Notaio -̂Agoslin^p ̂  Dr, P«Ie|i.^j 

n'Irà 
per 

^fì»itó&, è(>sì ara'feglì itón sapete nem '̂ 
meno di èsserne ifrisìgniio - h&ì'Wofctà^tì! 

,In realtà pero il vescovo non cent 

ifelf teli). c(>s1 tara'feitlì rtón saD'ê te nei 

iv< .̂>'̂ >-; 
iontà dei benefuUori che concorsero ai. for-
marne ii pairìmonio. Inoltre, in quanto 

ti i poveri deirintt^r(||;;^^ 
ciente come è oggidì i" 

vemevfhbt: affato.*inc«paoe,;.di provK.Iflwe , 
agli M i « I f i r e ft , * s t u « l'sifii-

ojifa ci 

ev'affp^a , 
Itilo per sup|: 

già da 
e quindi ai iirova .ndir stfel Mstm 

# 

rebbe ?M~ Ini 

,Xì va 
se 
e 

*s?< 

-ver 
i 

Quest'opera .pia fondayasi in orìgine 
m CEqjilaie dì ' circa Lv SOjQO, — e taiffò'̂  

r aiiiore che ,vi posero i Padovani, cjìe 
Wesièé> (ìapitide di a i ^ b ^ anno sì; 
liirimentando; firfchèj}tit^j^ió3pte si elevò al- ] 
tlìa egregia somma di oltre , «ue miliooi..^ 
imezKO : s.en»a contare*! vistosi sussiau ero- • :"i 

iiàtv a! parte e quasi e|tìn|i^lmente 4#.Co" 
Itóune di Padova .pel Sostentamento M i a , 
*^S8 d'IBdÒstria. 

gdghòsij e si verrebbe a limitare ia bene-
-tìcéhzè; che è ppr sé stessa illimitata. — ^ 

•'ctlólfe --Um, fÀidrébbè eliminato unà7^ 
dèi Viii satini e^lfìùemcacì mezzi della pub^ 
blìch benefìcenzii, etì iinzì quello che tende* 
dìrettamen]^^dirainuire^iitebisogOQ medùm- ^ 
te reducazioiié delia gioventù, eoadevitisre 
cosi gravissimi disordini sociali. ™ Colla 
(jUartu'e- colla sesta, si .impettî rebbe all'Isti­
tuto dì soccorrere convenientetif̂ ente i po­
veri, quando vieppiù se ne manifesta il bi­
sogno,, q^me nei casi di epidemìe, carestie 

sarebbe una delle misure più improvvide 
che si possano imaginar§,v.e 

'de^vescovo-fjyo. dittSdélfa pocbe volte 
si {fteseu'tà, j^'^lrebbe^modamea 
miursi anche questa ì^^tatìcE^lpéCchè ar-
' " ' " " re al GZorwT^^fn-il-Prof; Val. 

|i'#ch^egl04f*^ ^ M | 'ijolte att̂ o dì pre-

' ' iSdf 'am^let tura, 
dei -giornali - il sìg. Zatta vi conche ben-

irfl.qM?' :Ref*s9naggì ^a cor^^f l ia cfe j ^ p 

t̂epaipì addietrò^^lssiduo ed iailiyó. 
. egli già da lunga ,pezza ^s^r^a^b^|^i)Ì^-

tamente il campo, ,.^ , . T 

due vc#^^a)hse|t)m^ alb^sg^^^^fffl;^^^ 

e in 

n ^=^ ^^ 

• J 

Come abbiamo accennato pei precedetì-
ijtè scrittóri nuovo" sfetijtp ^rc^osto, dai 

' •Consiglio' Cbmiuiaie^dJ Padova per la Qp-• 
ai^f di^-fticavero rìusci<^ talméìté-dìfetlós)^ 

•Ji^e la Gómmpin¥ | Beneficenza, quaiW 
.f;;&qué provvisoria, ei^empre vacillante siiì^ 
t'fropjao seggio, Vpvofsì costretta dl^fecli^-;' 
J&are contro lo alesso .cQaispeciale ricors§|, 
„i^Ì,jt|nìstei^ aen^ì|#'no ^ iì q ^ ^ ^ f i 
• ̂ o riscontro; recenl^menta^pervenuto . m 

^^ftàrte ; riprovava ed^tì parte approda le 
l̂_groposle, riforme ; ma péro sospmaepa 

,^i; applicazione dello. S|4tuÌo intiegralment|̂ -
.jprdinàndo di ripropoflo colle necessaj;|| 

ftìio dì ficaia ioni ed aggitint^, dop^ ^̂ '̂  s' -(fe|l 
î e provvedutd^aila 'cotnpieta separazÌAfl̂ l̂ é̂Ha 

durre i y ^ a # allasua^^om--. 
plèta rovina. Senza coî taEte ,i. nvelli, le de­
cime, ed l'^qiiai^tesi,anteb'e •convertita in 
rendita pubblica una '.terza parte del suo | 
patrimonio; e la sfiducili, è-Pàpalia sub^-' 
trerebbero in lutti ì c|||t|inì che avessero 
ed hanno ìntenzmne .di'Sostenere, JB^benefi-

'3^ --hw'-^-^-r '% i * . ^ 
uelia d'Industi-ia. " ' 

t>^ : ^ 
• 1 

:> Le r ì tópe prfnéìpali- che voleva M 
Produrre i! nuovo Stfttutq.,e confci:0'̂ le quifli; 

4ba jtclamato lâ ^Goranaî Ĵofle, so^ le f̂ f̂ 

i . Che le. benefieenze della Casa dì 

;la Pia i GaiiÉM^i^dupà. eàperìenssaW^-
corre a provare la verità di questa tesi, 
elle purtroppo altri istituti.,ed;ate 
ae^pvaroiio rultimo preaj>laiq;;m deter^^ 
mmazionì di. simile natura; V- L-a settima 
introdurrebbe un sindacalo' inopportuno, 

Amono, >perico!oso.,^^p^olott^(^ ; ^ . ^ - i 
literebbe la via iialsfavoritì^mo: la benetì-

^feilflfón de^'^véctére e CQMempIare altro;, 
fuorclìè il bisogno atùiole^-' , . %l 

€àUrec!anip.^eÌ!a prov |̂|?iÉia Comm/s-^ 
sìone, dai quale abbìamo^"4^sunto in ^ parte;̂  
quanto venne esposto fin qui in ordine al-̂  
nuovo,Statuto parèdlp tìarfMisiiìojCor' 
munale, furono posti in. piena, ìuce^J gra-
vilsiMi danni :Chfesai-ebbéiViWUrU|̂ |al^ • 
tìvaziqne dei medesiraP^nma,noa4yi. par-

,)m-^poTa^5dei.^iM,Ìner^ 

ê d̂r Industria e per sussidii* OL donifcì 
; • '• ' ' • . j , ••• . ' - - I * • • s t . ^ . ' f ' - • ' " • • • ' f ^ y ' ' • 

come pure ónde àssòegettàre ai propri^ i'i-
flèssi gli'affari corrènti dell'ammmìstréizììò-
ne, ed anaÌogÌ#fÌÌz^ gìultfficatte^^IÌ 
l̂̂ grefSara fS™fì»*Wma , 

:&;• co J"''-^li*mÌfii,^-fe -mp'siimente'-svjas- • ' 
\ianb" '̂iH)rrfsàégnlif ad iUnà.'dC una le'isSh-
ze delle parti. Assiduo ed imma^ubile e 
sempre il membro sis*. Lanari, u quale a, 
sbalzi va ipterrompendo la noja con isva-
rìate barzelìette, e con aramìniqoU Ji?cpa-
cludenti, alla questione l̂ f̂Hĵ poiiî g^ 5 ^ 
narosa di quando in qùaùdò bMtè sulla 

I S p r * d k tìliittìibte^lbcSteVé éàlie stèreo-
tipate 
"avanti _ __ __ . . . . „._ ^ 
lìt-eoló Htorri'a mbdestàDaeiitè all'ÒrdiWedel 

%.^.i «;iiV::.: "ìU":r 
giorno 

me si è fatto fin qiii, al sóHn|jóWi'della 
• c i t tàV' ;•:.;:.- , ; ^ ^ , ; \:,:j':^:i- ] ^A- .,,.Ì 

,. " 2j Che si dovessero escludere d'ora ÌR̂  
poî î ^c/cQÒrsì > domiciHo; , ' ^ 

3. Che non si dovessero f>iu accettare 
, neir Istituto ,^^icìùÌiyL^mbo^*rje|si:; f 

i4;iChe iKCasa di Ricovero dovesse li-
mittire le proprie spese ai redditi, ovdinarii 
del suo patrimonio, e che i redditi avyen-
tiziiie straordinaru dovessero concorrere 
ad aumeiìto dell asse patrimpiutì(e j 

5;. Che i redditi livelhvrij cerisî  decime; 
quarlesi e Ciipitalijle case non nocesprìe al­
l'amministrazione del Ricovero, #di regola' 
gli appezziuuenti di terreno minori di 24 
pertiche censuarie^ dovessero copertirsi in 
certificati nomioatìvi di rendita del eònsolì-
dato del Regno j 

' ordmano si ,te^va#||y^utp%a^pBri la 
migliore delle vie, e si approvano alla ele­
nca ì piani già ;{»rèstàbi!ìti nella mente se-
rena:^e nelfe c^scieh/a'dèi relatore. 

, li ,yìee-prosideu|e^ uomo di perfetta ed 

::ni.dl,'m^cchina^^^^^ nel tempi andati 
Taltro vice-prèsidéiite avv,-jPi'veUa subiva 

t 

nostre cognizioni^di fatto, -procureremo 'd | | 

dei^nuovijMo|kèen|i nor?: :̂ hbiamr;̂ a rìni 
novafl i^e&hi è p^rsiélentì disì^ifli. 

'•;M^;^^ prima cosa da farsi sarà, quella 
di lì&iiziàre "afTatto tàttòale Còm^ 
^già^nef'sùò complesso logora, stanca e sfi­
duciata ; ; e : iSsliluìrvi uomini piff Capaci, 

v̂  „gj consesso' e tirare il . segretai.« «... 
nostre^fór^;' r ie"s(Sèfeè;-ma^'pèrò sièure^^ ^li^^ilpK^rio^'tiàri^^frìoffi ac-

icòrgìi ehevicevei'Saei serve di puntello al 
^segt^etariof^PSiuale destramente, e eon-op--

l e . K fa s^pre sup.;-iWaut^i^ mùM ^ 
"manca comple^mjng ilei cons.̂ sao anche 

lofììbra del pùrlito PI opposizione,,e tut-

più atlivi, e pffprerpurosì per Pesatto e 
rigoroso odempiraento de! dìfacile esserlo 
incarico.''^-^-E questo Jp • diciamo-e;;:^ste-
nìapio per le nostre buone, anzi ottime é 
fondatissime ragioni. 

Sono della Commissione: primoTresi-
dente il Vescovo; secondo Presidente il 

fi K rrx" j 

mente e^d! seconda mano combmaÈe còme 
sopra con quelle dell'emmente Lanarij cui 
5LJa :g®mCla--PKie-.4el^J&gar^^^^ 
Viìsiìssiraa azienda. (continua) 

Il Gehnte responsabile'Toàescaio Carlo 

^^ 

^Mp: 

• .-j.mi-[iu'=xlxJitw»Lfl^=v****t^iraft*ii;^^ "1 "̂- • •'"" 
i L i ^ r f T K n L - l ^ ' ^ w i l ^ ^ * - M f f H m n U b t t a J ' - i i i i J i ^ T i t H ^ - .i-riJ^^^^ 
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e Inserzioni.m 
\ 

pàgina SI ricevono presso il sig*, AKDREA 
Via S.VBerìmrdino N,Sf^ •'••••^•^---^•^•^ ^ • — -̂ -̂ '̂ ^ ^-- •̂ •"̂  

\ ^̂  - \ 

pìStìd terreno, e in Via iSalconS :̂ N.; i 214. 

^ _ i 

3 ^ 

f J • ; ^ 

"£ f 

f ^ 

,vl^^^^Ws^ 
i^-

GAETANO 
Milano, Via \Glavdui&, U '' " 

Allevamento "1873".'. / ".:' ' ^^fe | --- : ^a^ i"^ ' ' "'"^Ì^^^*^^''-*^ 

mportazionediiCarbrtì,Giapponesi^^ vèrFè bìanctìî  
• Sottoscrizione con g a r u n s i a «Iella nasciwiTlcomtì da Programma che sì distri­

buisce orafis a chi ae fa ricerca. 
- ^n£tcn5asio»è lio^ca^^EP^ ĵ l̂ ';Cfi?-t(>ne, 
«I,,|ir©«z<»: . d e f i l i l i » d e i .Carj t j^i n o i i ^ i l à - i M a s s i o r e : ^ ! ^ . ^ ti* t S . 

Per ae pi'òviiil-le di Padova, è Tr^4lo dirigersi alla ditta Bruni3ttì^^(iloneia^ 
e GVS.;Ferino lS^:i^M 

' I 

1 . 

•^ r i 

• * ^ . 

DELLA RINOMATA JL Ù> 

- ^^ 

•^m 

L acqua dell 'Aniica tfé«*e Si^il^w^èf^^W le ferruginose la più r i S di carbo-
nati (Ir ferro Cidi soda e^^^ gdz carboiuco ; e per conseguenza la pm efficace eì 
Hfleèlio sopporiata dai dellm^^L'ocmia di IPcio oltre essere prìvT&el gesso, che esìste 
in quella di iiecoaro (vedi Amuisi Melandri) con danno di chi ne usa, offre ai con-
ironto lì vantaggio di essere gradUa Wgusto* e, di conservarsi inalterata e gazosa 

vÈ dfffta di pròprretà einihentemchte ricostituenti edigéstìve,o serve nriìraìbilmente 
nei [dolori di s,tomi\co, nelle raalattìc di fegato, difficili digestioni, ipocondrìej palpìtazìom, 
eflezjoni nervose emorragie, clorosi, ecc. ecc. ' i ^ ^ 

../§i prende;sènza bisoĝ n̂  di cambiare il sìstciìfe ordinàrio dì vita tanto in estate 
che rifeU'inverno e la cura si può incominciai^^ con due lìiibre e portarla a cinque o 

m ^ : ^ ^ : ^ , ^ . : , : ; • ; : ^ ; , •„ • • • - ' • : - • « « « * . _ ,, ; » ^ ' . . : ^ • ' . v ^ 

i j-J 

i può-avere dalla Dilezione della Fonte in Brescff e dai sigrioH Farmacisti-in 
Ogiii città. La CHpsùia d'ogrii'ftottialìa è inverniciata in giallo e porta impresso 
V o n t e l^ejo n.org1ìetif . Ln Direzione G. 

Piazza Unità d^ Italia e ' 0. Lotemo 
? f. 

specialità delia casa G. M. Rovinazzi di Boìoana, premiata a diverse esposizia-
: , . . ni ^ c y ^ e s a queUa di P 

TVeî 4̂lWr sia in piccoli pezzi che in 
fortìio di torta^.odvin bastop̂ ^̂  si ricevono piii-e commissìòiii' por qualùnque 'ffì'ndVzza 
e qualità ai'prèzzi ^eila casa stessa-

-^ 

della. Premiata Fatypa di Liquori e Vini, Leopoldo Sgevanô  Vìe enza 
•• f 

f '^ 

V -

ISorgo ^ . Xiucia 8'» : ff'alazao ..Scroffa. 

wr 

FrrtWoUi e svanàtì Liquóri tònici ed igienici, il soid Osmasomico mò 
primeggiarej essendo composto qi sole sostanze ammali riconosciuto incorrutibìle, gradito 
«* P&*^"t^'^ ^^' viaggi dì terra è dì mare ed approvato da distinti Medici quale efficace 
ristoratore delle forze ipuebonte per malattia; 

'Unico depòsito in Padova presso il Caffè il Falerni ; 
't. ove ricevasi anco Iif commissioni per tutta la Provincia. 

•iflTrVrJ?^-?^ > ^ . ^ ^ f ̂ ^-/^h'iXt SiV •• 

.-T Salso - lòdo-Bromicì è '̂0̂  VW: \\m GUASTO 
Snl&rpsi :ÌB*,VITTORIO ;*^L^EfìE elle guaHsce * vino che ha 

qualsiasi difetto od è torbido. Pacchi dà 
50 grajiinaPlire d — presso,L. Carisi 

PKDOrJ Fia Turchia ^^^ 

L'Acqua Salso-lodo - bronìiq/i fu tro­
vata superiore a tutte leaìtr e còlisene-

. n in Europa. , ,• .._.^^^ ^: _/ ̂ _ 
- Fedi Gazzetta di Venezia 4 Maggio-

N i l i . •••I.lll llMjJljl^^jXAlìl 'feifWJMWjll"*'"' 

.j GENOVA presso Veronazzi e C o 
^L^ 

— F,i= i i j 

L • - Tip. Grescini 

r - '-

HI 

Slolì'viana 
• , Premiato con 8 medaglie 
P specialità ddiO)istineria a vapore' 

r La vendita al dettaalio presso inpnb-
cinali licjuoriétì, drogliìerij coiifeltleri, e caf-
fellieri^ e per l'ingrosso nelle provincìe Pa-
dovà é Vicenza presso il sig. Andrea Éarr 
tdti'ì fif Falcone 4214 Padova. 

Nel Negoziò Chincaglie 

• ^ SLIre IJ«e& «Il Ra^, 

g 
Tiene inoltre la rinomatà^^^Tintura f̂ ei;-

sinna per la distruzìShé dei Cimicij il fpiù 
perfètto ritrovato pel rimedio istantaneo con 
una sola goccia, -r- It. Lire tlna al Flacòn. 
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l l S o n i t o r ^ j f ì i u d j z i a r l o giort0& 
di teoria ;B pratica Zeg^ie^/i pubblica in 
Venezia ogni giovedì. 

Co! giorno i* del prossimo mese di 
luglio ti Motiitore Giudiziàrio apre un ab-
buonamento annuale al presso cfi l i re 34-
per tutto i r regno, pagabìU in due rate 
semestrali anticipate. * 

I nuovi associatj, volendo, riceveranno 
tutti 1 numeri pubfiflcati nei prinii otto me­
si (da novembre li^7i a lutto giugno 1872) 
al presso ridotto di Lire $EI. 

Gli abbuonaroenti si ricevono all'ufficio 
deirÀmminlstrtiziorie in Veqezia (S. MaU' 
Visio N* 2 7 4 6 / — fuori dai princìpa-
IMibrai. 
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